
1.Scavate ben bene dentro gli rmadi e sotto i tappeti e tirate fuori un oggetto – la spilla con la stella 
che la vostra maestra vi aveva dato il primo giorno di scuola, il fazzoletto della nonna che usate 
come straccio della polvere, la figurina dell’album di calcio che avete scambiato per un bacio –, 
insomma quello che volete, basta che abbia un significato per voi.

2.Venite a portarcelo tra il 20 e il 21 luglio alla manifestazione A perdita d’occhio, a Sellero.

3.Raccontateci la sua storia – sì, che in realtà la spilla non era per voi ma per il figlio del panettiere e 
il fazzoletto la nonna l’aveva trovato in un discount l’unica volta che era uscita dal paese e il bacio 

non c’era stato perché un’ape vi aveva punto proprio mentre eravate lì lì – e 
lasciatecela scrivere.

4.Legatela, fresca di stampa e con l’inchiostro appiccicoso, all’oggetto e 
consegnateli alla nostra cassaforte assieme ad altri oggetti e altre storie.

5.Lasciate che sia qualcun altro a prenderlo, leggere e ricordare.

Camilla Eleonora Manara


Così recitava l’invito alla cittadinanza nel 2019. 

 

Masaricorde è un tentativo, quello di dare valore pubblico agli oggetti minimi 
delle storie personali attraverso il ricorso a un parlato che si fa racconto.

Una Nuotata di primo mattino nell’acqua fresca di un mare di storie, una nuotata 
rigenerante che Vi invitiamo a fare con noi o per conto vostro nel corso del 
tempo.

MASARICORDE

MME DUPLOK (2019)


Cassaforte, oggetti vari, carta e spago 
Allestita in occasione di A perdita 
d’occhio I
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